
REGIONE LAZIO

Direzione Regionale: FORM., RICE. E INNOV., SCUOLA UNIVER., DIR. STUDIO

Area: ORGANIZZ. E ATTUAZ. INTERV. CAPITALE UMANO

DETERMINAZIONE

N.                          del  Proposta n.  6160  del  11/04/2014

Oggetto:

Proponente:

Estensore GUIDONI MAURO _____________________________

Responsabile del procedimento GIOVAN DOMENICO BERTOLUCCI _____________________________

Responsabile dell' Area G.D. BERTOLUCCI _____________________________

Direttore Regionale P. BOTTARO _____________________________

_____________________________

Protocollo Invio _____________________________

Firma di Concerto _____________________________

Individuazione e approvazione del percorso didattico-formativo da Assistente Familiare e da Assistente per l'Infanzia a
Operatore Socio Sanitario.

Pagina  1 / 5 Richiesta di pubblicazione sul BUR:   SI Richiesta di pubblicazione sul BUR:   SI 

G05955 18/04/2014



1 

 

OGGETTO: Individuazione e approvazione del percorso didattico-formativo da 

Assistente Familiare e da Assistente per l’Infanzia a Operatore Socio Sanitario. 

 

 
IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE FORMAZIONE, 

RICERCA E INNOVAZIONE, SCUOLA E UNIVERSITA’, DIRITTO ALLO 

STUDIO 

 

Su proposta del Dirigente dell’Area Organizzazione e attuazione interventi Capitale 

Umano 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al 

personale regionale” e successive modifiche ed integrazioni; 

 

VISTA la legge Regionale n. 1. Del 6 settembre 2002, avente ad oggetto il 

“Regolamento di organizzazione degli Uffici e dei servizi della Giunta regionale” e 

successive modifiche ed integrazioni; 

 

VISTA la legge 21 dicembre 1978, n. 845, legge quadro sulla formazione 

professionale;  

  

VISTA la legge regionale 24 giugno 1980, n.87, concernente la disciplina delle attività 

di formazione degli operatori socio-sanitari non laureati;   

  

VISTA la legge regionale 25 febbraio 1992, n. 23, concernente l'ordinamento della 

Formazione Professionale;   

  

VISTA la legge 8  novembre  2000, n.  328  "Legge  quadro  per  la  realizzazione  del  

sistema integrato di interventi e servizi sociali", ed in particolare l'art.12 sulle figure 

professionali sociali;  

  

VISTO l'Accordo sancito dalla Conferenza Stato-Regioni nella seduta del 22 febbraio 

2001 tra il Ministro della Sanità, il Ministro della Solidarietà Sociale, le Regioni e le 

Province Autonome di Trento e Bolzano,  che  disciplina  il  profilo  professionale 

dell'Operatore Socio Sanitario (O.S.S.) e il relativo ordinamento didattico;  

 

VISTA la DGR del 21 dicembre 2001, n. 2004 con la quale è stato approvato il piano 

formativo 2001-2002 per le attività socio sanitarie;  

  

VISTA la DGR del 15 novembre 2002, n. 1501 con la quale sono state approvate le 

linee guida per l’attuazione del percorso formativo relativo alla figura professionale 

dell’Operatore Socio-Sanitario e l’approvazione del bando di gara per la presentazione 

dei progetti, piano formativo 2001/2002; 

 

CONSIDERATO che, nel verbale di accordo, sottoscritto in data 2 aprile 2004 

dall’Assessore alla Sanità, dai direttori regionali delle Direzioni Programmazione 

sanitaria e tutela della salute, Servizio sanitario regionale, Istruzione e diritto allo 
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studio, Formazione e politiche del lavoro e i rappresentanti sindacali di categoria, si è 

convenuto di ridurre il percorso formativo di riqualificazione, portandolo per la figura 

di ADEST a 330 ore, per la figura di OTA a 220 o 270 ore e per la figura di 

AUSILIARIO SANITARIO a 600 ore;  

 

VISTE le deliberazioni regionali relative all’attuazione dei corsi di formazione per la 

riqualificazione degli Operatori Tecnici addetti all’Assistenza (OTA) e degli Ausiliari 

sanitari in Operatori Socio Sanitari: n.1054 del 12 novembre 2004, n.1101 del 19 

novembre 2004 e n. 1192 del 3 dicembre 2004;  

  

VISTA la DGR del 7 gennaio 2005, n. 29 “D.G.R. n. 2004 del 21 dicembre 2001 e 

D.G.R. n. 1501 del 15 novembre 2002. Approvazione programmi didattici dei percorsi 

formativi per la figura professionale 'Operatore Socio-Sanitario'.” 

 

VISTA la DGR del 22 marzo 2006, n.129 “Approvazione programmi didattici dei 

percorsi formativi per la figura professionale "Operatore Socio-Sanitario" ai sensi delle 

D.G.R. n. 2004 del 21 dicembre 2001 e D.G.R. n. 1501 del 15 novembre 2002”; 

 

VISTA la DGR 4  agosto 2006, n. 518, “Avviso pubblico e relative linee guida per 

l'attivazione dei corsi di formazione per Operatore socio sanitario. Piano formativo 

2006 per le attività Socio sanitarie” che ha approvato, tra l’altro “il Regolamento 

Attuativo dei corsi di Formazione per Operatore Socio Sanitario”; 

 

VISTA la DGR 4 agosto 2006, n. 519 “D.G.R. n. 2004 del 21 dicembre 2001 e D.G.R. 

n. 1501 del 15 novembre 2002. Approvazione programmi didattici dei percorsi 

formativi per la riqualificazione della figura professionale “Assistente Domiciliare e 

dei Servizi Tutelari (ADEST)” in “Operatore Socio-Sanitario”.” 

 

VISTA la D.G.R. n. 269 del 01 giugno 2012 “Direttiva Regionale per lo svolgimento, 

la rendicontazione e il controllo delle attività cofinanziate con il Fondo Sociale 

Europeo ealtri Fondi. 

 

VISTA la  Determinazione Dirigenziale n. B06163 del 17/09/2012 con la quale è stata 

approvata la Direttiva Regionale di cui alla DGR 269/2012; 

  

 

PRESO ATTO del fabbisogno di percorsi di riqualifica per Operatore Socio Sanitario 

espresso dalle ASL del Lazio, dalle strutture sanitarie accreditate con il Servizio 

Sanitario Regionale e dalle strutture socio-assistenziali, autorizzate ai sensi della L.R. 

41 del 12/12/2003; 

  

VISTO l’art. 10 della L.R. n. 32 del 24/12/2009 che ha prorogato di un anno il termine 

di cui all’art. 14 della L.R. 41 del 12/12/2003, la quale prevede, tra l’altro, che le 

strutture socio-assistenziali autorizzate impieghino figure professionali qualificate in 

relazione alla tipologia del servizio prestato ed alle caratteristiche ed ai bisogni 

dell’utenza ospitata; 

 

CONSIDERATA la DGR n. 11 del 13/01/2010 recante: “LR 41/2003. Requisiti 

organizzativi relativi alla qualificazione e riqualificazione del personale che opera 

nelle strutture e nei servizi di cui alla DGR 1304/2004 e alla DGR 1305/2004”, che al 

fine di garantire l’erogazione delle prestazioni consente la prosecuzione dello 
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svolgimento dell’attività lavorativa del personale attualmente operante sino alla 

conclusione di tutte le  procedure relative  agli interventi formativi; 

 

TENUTO CONTO della DGR n. 17 del 21/01/2011 recante “Requisiti in deroga ai 

requisiti integrativi previsti dalla DGR 1305/2004, Sezione III – Strutture residenziali e 

semiresidenziali per anziani, ai sensi dell’articolo 14, comma 4 della LR 41/2003”, 

che, limitatamente all’esercizio delle prestazioni socio-assistenziali, consente lo 

svolgimento dell’attività con il personale attualmente operante con esperienza 

lavorativa nel campo almeno quinquennale, opportunamente documentata ai sensi 

della normativa vigente e con il personale in possesso dell’Attestato di qualificazione 

di “Operatore Socio Assistenziale” (OSA), di “Assistente  Domiciliare e dei Servizi 

Tutelari” (ADEST) o di “Operatore Tecnico addetto all’Assistenza” (OTA)  sino alla 

conclusione  di tutte le procedure relative agli interventi formativi di qualificazione e 

riqualificazione; 

 

CONSIDERATA, altresì, la DGR 381 del 02/11/2011: Concessione 

dell’autorizzazione allo svolgimento di corsi di formazione di riqualifica per Operatore 

Socio Sanitario in regime di autofinanziamento; 

 

CONVENUTO di dover soddisfare le esigenze dell’utenza volta al completamento del 

percorso formativo per il conseguimento della qualifica professionale di Operatore 

Socio Sanitario; 

 

VISTA la determinazione dirigenziale  n. B03875 del 06/09/2013:Nomina 

Commissione per l’individuazione del percorso didattico-formativo da Assistente 

Familiare, da Assistente per l’Infanzia e da Assistente Generico a Operatore Socio 

Sanitario; 

 

CONSIDERATA la nota prot. n. 94812 del 17/02/2014 con la quale la Commissione 

trasmette alla Direzione Regionale Formazione, Ricerca e Innovazione, Scuola e 

Università, Diritto allo Studio, la seguente documentazione: 

 n. 7 verbali relativi alle riunioni della Commissione; 

 corso di riqualificazione in O.S.S. per ASSISTENTE FAMILIARE (All. 1 – 

percorso didattico; All. 2 Contenuti fondamentali delle unità didattiche 

teoriche); 

 corso di riqualificazione in O.S.S. per ASSISTENTE ALL’INFANZIA (All. 1 

– percorso didattico; All. 2 Contenuti fondamentali delle unità didattiche 

teoriche); 

 corso di riqualificazione in O.S.S. per ASSISTENTE GENERICO – percorso 

didattico non individuato in quanto non esiste la qualifica sanitaria 

corrispondente, né alcun percorso formativo di base ad essa associato, come 

riportato nel verbale della Commissione n. 6 del 20/12/2013 

 

RITENUTO PERTANTO NECESSARIO a seguito di quanto esposto 

 

1) approvare il corso di riqualificazione in O.S.S. per ASSISTENTE 

FAMILIARE (All. 1 – percorso didattico; All. 2 Contenuti fondamentali 
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delle unità didattiche teoriche),  allegati che costituiscono parte integrante 

della presente determinazione; 

2) approvare il corso di riqualificazione in O.S.S. per ASSISTENTE 

ALL’INFANZIA (All. 1 – percorso didattico; All. 2 Contenuti 

fondamentali delle unità didattiche teoriche) allegati che costituiscono parte 

integrante della presente determinazione; 

 

 

 

 

 

Tutto ciò premesso e considerato, che costituisce parte integrante e sostanziale del 

presente atto, 

 

 

DETERMINA 

 

1) approvare il corso di riqualificazione in O.S.S. per ASSISTENTE 

FAMILIARE (All. 1 – percorso didattico; All. 2 Contenuti fondamentali 

delle unità didattiche teoriche),  allegati che costituiscono parte integrante 

della presente determinazione; 

2) approvare il corso di riqualificazione in O.S.S. per ASSISTENTE 

ALL’INFANZIA (All. 1 – percorso didattico; All. 2 Contenuti 

fondamentali delle unità didattiche teoriche) allegati che costituiscono parte 

integrante della presente determinazione; 

La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R.   

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al 

T.A.R. Lazio nel termine do giorni sessanta dalla pubblicazione, ovvero ricorso 

straordinario al Capo dello Stato entro il termine di centoventi giorni.  

 

 

 

La  Direttrice Regionale   

 

                                                                                               (Dott.ssa Paola Bottaro) 

 

 

 

 

Allegati: - corso di riqualificazione in O.S.S. per ASSISTENTE FAMILIARE 

(All. 1 –  percorso didattico; All. 2 Contenuti fondamentali delle unità 

didattiche teoriche); 

                      -  corso di riqualificazione in O.S.S. per ASSISTENTE ALL’INFANZIA 

(All. 1 – percorso didattico; All. 2 Contenuti fondamentali delle unità 

didattiche teoriche); 
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All. 1 

 

CORSO DI RIQUALIFICAZIONE IN O.S.S. 

PER ASSISTENTI FAMILIARI 

  

PROPOSTA: 500 ORE : teoria 300 ore – tirocinio 200 ore 

 

 

TEORIA 

 

UNITA’ DIDATTICHE: 

 

 Presentazione del corso e test di ingresso               4 ore 

 

 

A.1- ORGANIZZAZIONE DEI SERVIZI SANITARI E SOCIALI:50 ore 

 

 Elementi di legislazione sanitaria ed organizzazione  

dei servizi sanitari                                                         14 ore 

 Aspetti giuridici della professione 

     (profilo – responsabilità- etica)                                     22 ore 

 Organizzazione dei servizi sociali                                 14 ore 

 

 

A. 2 – ASPETTI RELAZIONALI  : 14 ORE 

 

 Psicologia: interventi relazionali                                    14 ore 

 

 

A. 3 – PREVENZIONE ED EDUCAZIONE ALLA SALUTE : 38 ORE 

 

 Igiene ed epidemiologia                                                  12 ore 

 Aspetti tecnici operativi di igiene                                   14 ore 

 Sicurezza del lavoro                                                        12 ore 
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A.4-ELEMENTI PROPEDEUTICI ALL’ATTIVITA’ ASSISTENZIALE 

E SOCIALE: 82 ORE 

 

                                                                                                 esercitazioni 

 Dietetica                                                               12 ore   

 Interventi sanitari rivolti alla persona                  18 ore   -     8 ore 

 Interventi sociali rivolti alla persona                   20 ore     

 Interventi di primo soccorso                                16 ore   -     8 ore 

 

 

A. 5 – ATTIVITA’ ASSISTENZIALE ALL’INFANZIA  : 20 ORE 

 

                                                                                                  esercitazioni 

 Interventi sanitari rivolti all’infanzia ed alla  

adolescenza in ambito ospedaliero e territoriale -14 ore        6 ore 

 

 

A. 6 – ATTIVITA’ ASSISTENZ. ALLA PERSONA ANZIANA: 38 

ORE 

 

 Interventi sanitari rivolti alla persona  

     anziana e alla persona in fine vita                        16 ore         8 ore 

 Recupero e rieducazione funzionale nell’anziano 10 ore         4 ore 

 

 

A.7 –ATTIVITA’ ASSISTENZ. ALLA PERSONA DIVERSAMENTE 

ABILE: 38 ORE 

 

 

 

 Interventi sanitari rivolti alla persona  

diversamente  abile                                               14 ore         8 ore 

 Recupero e rieducazione funzionale                     12 ore         4 ore 

della persona diversamente abile 
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   A.8- ATTIVITA’ ASSISTENZIALE ALLA PERSONA CON DISAGIO   

PSICHICO: 16  ORE 

 

 Normativa ed interventi sanitari alla persona 

     con disagio psichico                                              16  ore 

   

             

  TIROCINIO: 200 ORE ,così suddivise:  

 Medicina  generale o geriatria:       70 ore 

 Chirurgia generale o ortopedia:             70 ore 

 RSA o Centro diurno o Hospice:    60 ore 
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All. 2 

 
 

CONTENUTI FONDAMENTALI DELLE UNITA’ DIDATTICHE TEORICHE 
CORSO DI RIQUALIFICAZIONE IN O.S.S. DELL’ASSISTENTE FAMILIARE 

 

 

 

UNITA’ DIDATTICHE 

 

 Presentazione del corso e test di ingresso                              4 ore 

 

A.1 – Organizzazione dei servizi sanitari e sociali : al termine dell’unità formativa, 

lo studente dovrà essere in grado di conoscere la legislazione e l’organizzazione 

sanitaria e sociale; inoltre dovrà conoscere gli aspetti giuridici delle professioni 

sanitarie, sociali e le competenze del  profilo dell’OSS. (Ore 50) 

 

 

      ELEMENTI DI LEGISLAZIONE SANITARIA ED ORGANIZZAZIONE DEI 

SERVIZI SANITARI:           ( Ore 14) 

  

 

 DOCENTE: Infermiere con  Laurea Magistrale in Scienze Infermieristiche 

  

 La legge n° 833 del 1978 : Istituzione del S.S.N. (art.1 – principi ; art. 2 –

obiettivi)  

 D.Lgs. 502 del 1992 e successive modifiche - D.Lgs. 229 del 1999: 

aziendalizzazione del S.S.N. : autonomia organizzativa e gestionale delle 

Aziende Sanitarie (Atto aziendale –Budget) - Competenze del Ministero della 

Salute e P.S.N. – Competenze della Regione e P.S.R. – Aziende A.S.L. e 

A.S.O. :organi e competenze. 

 Nuovi modelli organizzativi : Dipartimento sanitario e Distretto sanitario di 

base  

 Strutture sanitarie territoriali: R.S.A. –Hospice – D.S.M. – Centri diurni – 

Assistenza domiciliare integrata- Case della salute – Presidio territoriale di 

prossimità 

 Metodologia del lavoro sanitario: pianificazione (piano di lavoro e piano 

assistenziale) – linee guida – protocolli -  procedure. 

 

 

 

 

 

 

 



 

2 

 

      ASPETTI GIURIDICI DELLA PROFESSIONE            (Ore 22) 

 

DOCENTE: Infermiere con Master in Infermieristica Forense/Management per 

le   Funzioni di Coordinamento o Laurea Magistrale in Scienze Infermieristiche 

 

 Profili sanitari di Infermiere- Ostetrico e Coordinatore infermieristico 

 Profilo dell’O.S.S. (Accordo conferenza Stato-Regioni del febbraio 2001) –

Ruolo e funzioni – Analisi dettagliata delle competenze 

 Responsabilità: penale, civile, professionale 

 Legge sulla Privacy(N° 196 del 30 Giugno 2003): ripercussioni sull’assistenza 

 Segreto di ufficio e segreto professionale 

 Principi etici: deontologia professionale e codici deontologici 

 Diritti dell’uomo e del malato   

 

 ORGANIZZAZIONE DEI SERVIZI SOCIALI              (14 ore) 

 

DOCENTE: Assistente Sociale o Laureato in Scienze dei servizi sociali 

 

 Legislazione sociale e gli eventi produttivi: disoccupazione, carico famiglia – 

malattia- maternità – invalidità – vecchiaia 

 Legge N° 328/2000 : “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato 

di interventi e servizi sociali” 

 Enti pubblici INPS e INAIL 

 Profili professioni sociali: Assistente sociale – Educatore professionale – 

Personale di aiuto. 

 Servizi socio-assistenziali nel territorio 

 Metodologie e strumenti del servizio sociale. 

 

A.2–Aspetti relazionali: al termine dell’unità formativa lo studente dovrà essere in 

grado di conoscere l’interazione, le diverse tipologie e forme di comunicazione (14 

ore) 

    PSICOLOGIA: INTERVENTI  RELAZIONALI              (14 ORE) 

 

     DOCENTE: Psicologo con Laurea Magistrale in Psicologia 

 

 Relazione tra corpo e psiche 

 Sviluppo affettivo, psicomotorio, psico-sociale 

 Gestione delle emozioni, dello stress, del burn-out e la capacità di ascolto 

 Strumenti e modalità della comunicazione 

 Conoscenze ed identificazioni delle relazioni , componenti della relazione 

d’aiuto 

 Assistenza relazionale: approccio olistico 

 Il disadattamento 
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A.3 – Prevenzione ed educazione alla salute : al termine dell’unità formativa lo 

studente dovrà essere in grado  di conoscere gli elementi fondamentali dell’igiene sia 

ambientale che umana; inoltre deve essere in grado di conoscere ed applicare i 

principi della prevenzione ed educazione alla salute   (38 ore) 

 

 

IGIENE ED EPIDEMIOLOGIA                    (12  Ore)    

 

        DOCENTE: Medico con specializzazione in Igiene  

 Caratteristiche degli agenti patogeni 

 La protezione da microorganismi 

 Vaccinazioni  

 Inquinamento da sostanze chimiche ed atmosferiche 

 Le diverse tipologie di rifiuti: stoccaggio e smaltimento 

 Tossinfezioni ed infezioni veicolate dagli alimenti 

 Modalità di trasmissione delle malattie infettive, vie di trasmissione, 

prevenzione, denuncia ed isolamento 

 Le infezioni ospedaliere e le misure di prevenzione 

 

    

   ASPETTI TECNICI OPERATIVI  DELL’IGIENE          (14 Ore) 

 

       DOCENTE: Infermiere con Master specifico per il profilo infermieristico o  

                             Laurea Magistrale in Scienze Infermieristiche 

 

 

 Rischi connessi all’attività dell’OSS rispetto alle più comuni infezioni per sé e 

per l’utente ( come da profilo) 

 Le varie tipologie di lavaggio delle mani 

 I dispositivi di protezione individuale 

 Le metodologie di pulizia,sanificazione e sanitizzazione ambientale 

 La pulizia e la manutenzione di arredi ed attrezzature, nonché la conservazione 

degli stessi ed il riordino di materiale 

 L’educazione ai comportamenti preventivi 
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      SICUREZZA DEL LAVORO               (12 Ore) 

 

 

      DOCENTE : Esperto in sicurezza del lavoro 

 

 Aspetti generali del TUSL  D.Lgs n. 81 del 09/04/2008 e successive modifiche         

 Igiene del lavoro; i soggetti della prevenzione 

 Il medico competente; il datore di lavoro 

 I dirigenti ed i preposti; i rappresentanti della sicurezza 

 Obblighi, responsabilità e sanzioni 

 I piani di emergenza 

 Prevenzione antincendio; l’evacuazione 

 Rischio chimico e biologico 

 L’educazione ai comportamenti preventivi 

 

 

A.4 – Elementi propedeutici  per le attività assistenziali e sociali: al termine del 

corso lo studente dovrà essere in grado di conoscere i principi e l’igiene 

dell’alimentazione. Dovrà comprendere i bisogni fondamentali dell’uomo ed il loro 

soddisfacimento ; inoltre, dovrà conoscere gli interventi sociali utili alla persona e gli 

interventi appropriati in caso di emergenza sanitaria alla persona.  (82 ore) 

 

 

DIETETICA                        (12 Ore) 

 

 

       DOCENTE : Dietista  

 

 

 Elementi di anatomia e fisiologia dell’apparato digerente e del metabolismo 

 I principi nutritivi : quali sono, dove si trovano 

 Caratteristiche di una dieta equilibrata 

 Cenni sulle principali fonti di contaminazione 

 Principali tecniche di conservazione 

 Alimentazione in caso di diabete o di obesità o di ipertensione 

 Organizzazione del servizio di alimentazione ospedaliero o delle comunità 
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INTERVENTI SANITARI RIVOLTI ALLA PERSONA 

 (18 Ore + 8   Esercitazioni)* 

    

 

DOCENTE : Infermiere con Master specifico per il profilo infermieristico o  

                          Laurea Magistrale in Scienze Infermieristiche 

 

 La persona : visione olistica 

 Concetto di salute e malattia 

 Concetto di bisogno e problema 

 Bisogni fondamentali della persona  

 Segni e sintomi delle alterazioni delle attività di vita:  

 Movimento  : elemento di vita ed impedimenti 

 Igiene personale (parziale e totale) 

 Alimentazione: elementi di fisiologia ed assistenza; le diverse modalità di 

somministrazione degli alimenti 

 Eliminazione: elementi di fisiologia ed assistenza 

 Riposo/sonno: tipologia di sonno ed assistenza 

 Respirazione: elementi di fisiologia,rilevazione del respiro, posizioni sul letto 

 Temperatura : caratteri fisici,rilevazione ed annotazione 

 

 Rilevazione della frequenza cardiaca e P.A. 

 

*Le esercitazioni possono essere affidate anche ad Infermieri con Laurea 

Infermieristica o titolo equipollente. 

 

 

 INTERVENTI SOCIALI RIVOLTI ALLA PERSONA    (20 Ore) 

 

 DOCENTE: Assistente Sociale o Laureato in Scienze dei Servizi Sociali 

 

 Livelli di capacità di azione – L’autosufficienza 

 Cura  e sviluppo di sé 

 Livelli dell’intervento sociale 

 Valutazione multidimensionale dell’anziano (VMG) 

 Assistenza domiciliare integrata  

 Integrazione sociale delle strutture residenziali e semiresidenziali 

 Processo di integrazione  formativa,emotiva e lavorativa del  

     diversamente abile 

 Attività dell’OSS nei servizi e nelle strutture socio-assistenziali 

 Rispetto dei diritti dei bambini ed adolescenti con particolare riferimento alle 

problematiche connesse a condizioni di disagio, soprusi e violenza .  
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 INTERVENTI DI PRIMO SOCCORSO    (16 Ore + 8 ore di esercitazioni)* 

 

 DOCENTE : Infermiere con Master in Area Critica  o Laurea Magistrale in Scienze 

                        Infermieristiche 

 

 Concetto di urgenza, emergenza e gravità 

 Osservazione e segnalazione dei principali segni e sintomi 

 Trattamenti di primo soccorso 

 Interventi in caso di: emorragie, ustioni, politraumi, fratture, ferite, stato di 

schock, assunzione di liquidi tossici, cadute, incidenti domestici 

 Organizzazione del servizio di soccorso 118 e attivazione della chiamata di 

intervento 

 Pronto soccorso ospedaliero: codici di ingresso (triage infermieristico) 

 Competenze dell’OSS nell’assistenza alle persone in stato critico 

 

 

 

*Le esercitazioni possono essere affidate anche ad Infermieri con Laurea 

Infermieristica o titolo equipollente. 

 

A.5 – Attività assistenziali nell’infanzia: al termine dell’unità formativa lo studente 

dovrà essere consapevole della peculiarità dell’età pediatrica ed operare rispettando 

lo sviluppo del bambino.   ( 20 ore) 

 

INTERVENTI SANITARI RIVOLTI ALL’ INFANZIA E ALL’ ADOLESCENZA 

(in ambito ospedaliero e territoriale )            (14 Ore + 6 ore di esercitazioni) 

 

DOCENTE:Infermiere Pediatrico/Infermiere con Master in Area Pediatrica o   

                     Laurea Magistrale in Scienze Infermieristiche 

 

 Accrescimento psico-motorio del bambino 

 Allattamento e svezzamento  

 Alimentazione del bambino a casa e a scuola 

 Igiene del neonato e del bambino 

 Assistenza neonatale  

 Sanificazione e manutenzione delle cullette e dell’incubatrice 

 Simulazione di interventi 

 

A.6 – Attività assistenziali alla persona anziana: al termine dell’unità formativa   lo 

studente  dovrà essere consapevole della particolarità dell’utenza anziana ed operare 

rispettando i ritmi di vita e stimolando le capacità residue. ( Ore 38) 
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 INTERVENTI SANITARI RIVOLTI ALLA PERSONA ANZIANA E  ALLA 

PERSONA  IN FINE VITA                             (16 Ore + 8 ore di Esercitazioni) * 

 

DOCENTE: Infermiere con Master in Area Geriatrica o con Laurea Magistrale in 

                      Scienze Infermieristiche 

 

 Invecchiamento e principali patologie dell’età avanzata 

 Mobilità ed alimentazione nell’anziano 

 Assunzione di farmaci 

 Allettamento e prevenzione delle complicanze 

 Modello organizzativo per la continuità delle cure assistenziali 

 La rete dei servizi  

 Prevenzione delle cadute 

 Gestione incontinenza , stipsi e disturbi minzionali 

 Tecniche e strategie assistenziali per la sicurezza di vita quotidiana 

 Cure palliative: assistenza ed organizzazione 

 

*Le esercitazioni possono essere affidate anche ad Infermieri con Laurea 

Infermieristica o titolo equipollente. 

 

 

RECUPERO E RIEDUCAZIONE FUNZIONALE  NELL’ANZIANO   

                                                          (10 ore + 4 di esercitazioni) 

 

DOCENTE : Fisioterapista 

 

 Elementi di anatomia e fisiologia dell’apparato locomotore e del sistema 

nervoso centrale e periferico 

 Terapia occupazionale 

 Attività di vita ed autonomia di vita 

 Ausili per mantenere un grado valido di autonomia  

 Strumenti e tecniche per l’alzata ed il trasferimento su carrozzella 

 Tecniche di riabilitazione attiva e passiva 

 

 

A.7 – Attività assistenziale alla persona diversamente abile: al termine dell’unità 

formativa lo studente  dovrà essere consapevole della particolarità della persona con 

disabilità ed operare nel rispetto delle esigenze di sviluppo e stimolo delle capacità 

residue .  ( Ore 38) 
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INTERVENTI SANITARI RIVOLTI ALLA PERSONA DIVERSAMENTE ABILE 

                                                                     (14 ore + 8 di esercitazioni) 

 

DOCENTE : Infermiere con Master di I Livello specifico per il profilo 

infermieristico o  Laurea Magistrale in Scienze Infermieristiche 

 

 Persona diversamente abile e l’autonomia (fisica-psichica e sociale) 

 Assistenza in ambito ospedaliero 

 Assistenza in ambito territoriale (rete dei servizi e barriere architettoniche) 

 Supporto assistenziale alle diverse disabilità 

 Utilizzo di strutture ed ausili in ambiente ospedaliero e domiciliare 

 Attività dell’OSS: autonomia ed integrazione nell’equipe sanitaria 

 

 

RECUPERO E RIEDUCAZIONE FUNZIONALE  DELLA PERSONA CON 

DISABILITA’                       (12 ore + 4 di esercitazioni) 
 

 

DOCENTE: Fisioterapista 

 Disabilita’ temporanee e permanenti 

 Terapia occupazionale nelle diverse situazioni di disabilità 

 Reinserimento nell’attività lavorativa 

 Simulazioni ed interventi 

 

 

A.8 – Attività assistenziale alla persona con disagio psichico: al termine dell’unità 

formativa lo studente dovrà essere in grado di rispettare la dignità della persona e la 

sicurezza (16 ore) 

 

NORMATIVA ED INTERVENTI SANITARI ALLA PERSONA CON DISAGIO 

PSICHICO                                            (16 ore) 
 

DOCENTE: Infermiere con Master in Salute Mentale o Laurea Magistrale in 

                       Scienze Infermieristiche 

 Classificazione delle principali patologie psichiatriche 

 Ambito sanitario psichiatrico: Dipartimento di Salute Mentale (DSM) 

 Trattamento sanitario obbligatorio (TSO) 

 La contenzione e la terapia farmacologica 

 La dignità della persona con disagio psichico 

 Integrazione come trattamento 

 Attività dell’OSS nei servizi di diagnosi e cura , nelle strutture residenziali e 

nell’assistenza domiciliare 
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METODOLOGIA DIDATTICHE:lezioni frontali -discussioni e confronti legislativi- 

                                                         attività di gruppo – laboratorio  comunicazione – 

                                                         esercitazioni e simulazioni in sala gesti con  

                                                         l’impiego di tutti i presidi per l’ assistenza  -  

 

STRUMENTI DIDATTICI:          testi –dispense – videoproiettori – personal  

                                                        computer  - video 

                                                      

 

METODOLOGIA DI VERIFICA: prova di verifica per ogni modulo; test a risposta          

multipla e vero/falso – elaborati – simulazione di 

interventi – descrizioni orali o in esecuzione 

pratica  di attività sanitarie  

 

 

 

ESERCITAZIONI  46 ORE 
 
 
OBIETTIVI DEL PROGRAMMA DELLE ESERCITAZIONI 
 

 Sviluppare abilità gestuali, in correlazione alle attività 

 Sviluppare attività nel lavoro per obiettivi utilizzando strumenti come : 

procedure, linee guida e protocolli 

 Sviluppare abilità nella relazione d’aiuto verso la persona e la famiglia 

 Sviluppare abilità nell’identificare “risorse” nel contesto sociale e sanitario 

 Sviluppare abilità decisionali del proprio ruolo e di integrazione con i membri 

dell’equipe socio-assistenziale 

 

 

TECNICHE PER L’ASSISTENZA PER L’ASSISTENZA DI BASE 

 

 

ATTIVITA’ DOMESTICO -ALBERGHIERE IN ASSISTENZA: 

 

1. Tecniche per l’igiene della stanza di degenza o di soggiorno 

2. Tecniche per il rifacimento del letto 

3. Tecniche per la disinfezione 

4. Tecniche per lo stoccaggio e lo smaltimento dei rifiuti comuni ed ospedalieri 

5. Tecniche per la sanificazione 
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MOBILIZZAZIONE E TRASPORTO DELLA PERSONA 

 

1. Tecniche per favorire la mobilizzazione, la deambulazione, il posizionamento a 

letto nelle diverse posture 

2. Tecniche per la prevenzione e cura delle lesioni da decubito e le ulcerazioni 

vascolari 

3. Uso corretto di sussidi: deambulatori, barelle, carrozzine, trasporti ed ascensori 

 

 L’IGIENE DELLA PERSONA 

 

1. Ispezione della cute 

2. Tecniche per l’igiene parziale o totale della persona collaborante 

3. Tecniche per l’igiene della persona non collaborante 

4. Tecniche per attivare il circolo periferico 

5. Tecniche per l’igiene del cavo orale 

6. Tecniche per l’igiene intima 

7. Tecniche per l’uso corretto di sostanze ed ausili per l’igiene 

 

ASSISTENZA NELL’ELIMINAZIONE 

 

1. Tecniche per l’uso di strumenti per aiutare nell’eliminazione  (padella – 

contenitori per raccolta delle urine  e degli escreti) 

2. Registrazione dei prodotti dell’eliminazione 

3. Smaltimento di prodotti contaminati e/o infetti 

4. Tecniche per coadiuvare l’Infermiere nell’esecuzione di prestazioni (clisteri, 

cateterismi vescicali, medicazioni) 

5. Tecniche per la raccolta ed il trasporto di campioni di materiale biologico 

 

RILEVAZIONE DEI PARAMETRI VITALI DI BASE 

 

1. Tecniche per la rilevazione della temperatura corporea 

2. Tecniche per la rilevazione della frequenza cardiaca e del respiro 

3. Tecniche per la rilevazione degli edemi 

4. Modalità per collaborare con l’infermiere nella visita medica 

5. Tecniche per collaborare con l’infermiere per l’uso di apparecchiature medicali  

6. Registrazione di parametri vitali 

   AIUTO NELL’ALIMENTAZIONE DELLA PERSONA 

 

1. Controllo igienico degli alimenti 

2. Tecniche di conservazione e manipolazione degli alimenti 

3. Aiuto nella distribuzione dei pasti 

4. Tecniche per l’aiuto nell’alimentazione alla persona 

5. Tecniche  per la valutazione del peso corporeo 

6. Tecniche per assistere la persona con vomito 
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AIUTO NELLA GESTIONE DEI TRATTAMENTI DIAGNOSTICI E TERAPEUTICI 

 

1. Aiuto nella verifica di scadenze e condizioni dei prodotti 

2. Aiuto all’Infermiere nella somministrazione della terapia (ospedale e 

domicilio) 

3. Tecniche per aiutare la persona nella deambulazione 

4. Protocollo per l’esecuzione di medicazioni semplici  

5. Protocollo per l’esecuzione dei bendaggi 

6. Protocollo per coadiuvare il personale sanitario nelle prestazioni diagnostiche 

 

 

 

 

TIROCINIO: 200 ORE così suddivise: 

 Medicina generale o geriatrica:  70 ore 

 Chirurgia generale o ortopedia:  70 ore 

 RSA  o Hospice:                              60 ore    

 

 

 

           

Ogni esperienza di tirocinio deve concludersi con un giudizio ed una 

valutazione espresse dal Tutor di tirocinio. 
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All. 1 

 

CORSO DI RIQUALIFICAZIONE IN O.S.S. 

PER ASSISTENTI INFANZIA 

  

PROPOSTA: 700 ORE : teoria 350 ore – tirocinio 350 ore 

 

 

TEORIA 

 

UNITA’ DIDATTICHE: 

 

 Presentazione del corso e test di ingresso               4 ore 

 

 

A.1- ORGANIZZAZIONE DEI SERVIZI SANITARI E SOCIALI:62 ore 

 

 Legislazione  nazionale e regionale sanitaria  

     ed organizzazione   dei servizi sanitari                         24 ore                                                         

 Aspetti giuridici della professione 

     (profilo – responsabilità- etica)                                     22 ore 

 Organizzazione e metodologia dei servizi sociali         16 ore                        

 

 

A. 2 – ASPETTI RELAZIONALI  : 20 ORE 

 

 Psicologia: aspetti  relazionali ed educazione al dialogo  20 ore     

 

 

A. 3 – PREVENZIONE ED EDUCAZIONE ALLA SALUTE : 38 ORE 

 

 Igiene ed epidemiologia                                                  12 ore 

 Aspetti tecnici operativi di igiene                                   14 ore 

 Sicurezza del lavoro                                                        12 ore 
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A. 4 –  ATTIVITA’ ASSISTENZIALE  E  SOCIALE :  90  ORE 

(elementi propedeutici) 

                                                                                                 esercitazioni 

 Dietetica                                                              12 ore   

 Interventi sanitari rivolti alla persona                 20 ore   -     8 ore 

 Interventi sociali rivolti alla persona                  12 ore     

 Interventi di primo soccorso                               16 ore   -     8 ore 

 Assistenza domiciliare e nei servizi territoriali   14 ore 

 

 

A. 5 – ATTIVITA’ ASSISTENZIALE ALL’INFANZIA E 

ALL’ADOLESCENZA : 20 ORE 

                                                                                                  esercitazioni 

 Interventi sanitari rivolti all’infanzia ed alla  

adolescenza in ambito ospedaliero e territoriale - 14 ore        6 ore                                         

 

 

A.6–ATTIVITA’ ASSISTENZ. ALLA PERSONA ANZIANA ED ALLA 

PERSONA IN FINE VITA: 50 ORE 

 

 

 Interventi sanitari rivolti alla persona  

     anziana e alla persona in fine vita                         16 ore         8 ore 

 Interventi sociali alla persona anziana                   12 ore 

 Recupero e rieducazione funzionale nell’anziano 10 ore         4 ore 

 

 

A.7 – ATTIVITA’ ASSISTENZ. ALLA PERSONA DIVERSAMENTE 

ABILE : 48  ORE 

 

 Interventi sanitari rivolti alla persona  

diversamente  abile                                               14 ore         8 ore 

 Interventi sociali alla persona 

diversamente abile                                                10 ore 

 Recupero e rieducazione funzionale                     12 ore         4 ore 

della persona diversamente abile 
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A.8 – ATTIVITA’ ASSISTENZIALE  ALLA PERSONA CON DISAGIO         

PSICHICO: 18  ORE 

 

 

 Normativa ed interventi sanitari alla persona 

     con disagio psichico                                              18  ore 

           

     

TIROCINIO: 350 ORE ,così suddivise:  

 Medicina  generale o geriatria:  100 ore 

 Chirurgia generale o ortopedia: 100 ore 

 RSA o Centro diurno o Hospice: 80 ore 

 Servizi sociali (territorio)    :        70 ore                                                        
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All. 2 

 
CONTENUTI FONDAMENTALI DELLE UNITA’ DIDATTICHE TEORICHE 

CORSO DI RIQUALIFICAZIONE IN O.S.S. DELL’ASSISTENTE INFANZIA 
 

 

 

 

UNITA’ DIDATTICHE: 

 Presentazione del corso e test di ingresso                         ore 4 

 

 

A.1 – Organizzazione dei servizi sanitari e sociali : al termine dell’unità formativa, 

lo studente dovrà essere in grado di conoscere la legislazione e l’organizzazione 

sanitaria e sociale; inoltre dovrà conoscere gli aspetti giuridici delle professioni 

sanitarie, sociali e le competenze del  profilo dell’OSS. (Ore 62) 

 

 

      LEGISLAZIONE NAZIONALE E REGIONALE SANITARIA ED 

ORGANIZZAZIONE DEI SERVIZI SANITARI:    ( Ore 24) 

 

  

 DOCENTE: Infermiere con  Laurea Magistrale in Scienze Infermieristiche 

 

 Costituzione della Repubblica: organizzazione dello Stato e funzioni del 

Parlamento 

 La legge n° 833 del 1978 : Istituzione del S.S.N. (art.1 – principi ; art. 2 –

obiettivi)  

 D.Lgs.N°502 del 1992 e successive modifiche - D.Lgs. N° 229 del 1999: 

aziendalizzazione del S.S.N. : autonomia organizzativa e gestionale delle 

Aziende Sanitarie (Atto aziendale –Budget) - Competenze del Ministero della 

Salute e P.S.N. – Competenze della Regione e P.S.R. – Aziende A.S.L. e 

A.S.O.  

 Nuovi modelli organizzativi : Dipartimento sanitario e Distretto sanitario di 

base  

 Strutture sanitarie territoriali: R.S.A. –Hospice – D.S.M. – Centri diurni – Case 

della salute – Presidio territoriale di prossimità 

 Metodologia del lavoro sanitario: pianificazione (piano di lavoro e piano 

assistenziale) – linee guida – protocolli -  procedure. 
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      ASPETTI GIURIDICI DELLA PROFESSIONE            (Ore 22) 

 

 

DOCENTE: Infermiere con Master in Infermieristica Forense/Management per 

le   Funzioni di Coordinamento o Laurea Magistrale in Scienze Infermieristiche 

 

 Profili sanitari di Infermiere- Ostetrico e Coordinatore infermieristico 

 Profilo dell’O.S.S. (Accordo conferenza Stato-Regioni del febbraio 2001) –

Ruolo e funzioni – Analisi dettagliata delle competenze 

 Responsabilità: penale, civile, professionale 

 Legge sulla Privacy(N°196 del 30 giugno 2003): ripercussioni sull’assistenza 

 Segreto di ufficio e segreto professionale 

 Principi etici: deontologia professionale e codici deontologici 

 Diritti dell’uomo e del malato   

 

 

 ORGANIZZAZIONE E METODOLOGIA DEI SERVIZI SOCIALI          (16 ore) 

 

 

DOCENTE: Assistente Sociale o Laureato in Scienze dei Servizi Sociali 

 

 Legislazione sociale e gli eventi produttivi: disoccupazione, carico famiglia – 

malattia- maternità – invalidità – vecchiaia 

 Legge N° 328/2000 : “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato 

di interventi e servizi sociali” 

 Enti pubblici INPS e INAIL 

 Profili professioni sociali: Assistente Sociale – Educatore professionale – 

Personale di aiuto. 

 Servizi socio-assistenziali nel territorio 

 Metodologie e strumenti del servizio sociale. 

 

 

A.2–Aspetti relazionali: al termine dell’unità formativa lo studente dovrà essere in 

grado di conoscere l’interazione, le diverse tipologie e forme di comunicazione. 

Inoltre particolare attenzione sarà riservata alla prevenzione nelle varie forme di 

violenza nella famiglia e nella società (20 ore) 
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     PSICOLOGIA: ASPETTI RELAZIONALI  ED EDUCAZIONE AL DIALOGO 

(20 ORE) 

 

     DOCENTE: Psicologo con Laurea Magistrale in Psicologia 

 

 Relazione tra corpo e psiche 

 Sviluppo affettivo, psicomotorio, psico-sociale 

 Gestione delle emozioni, dello stress, del burn-out e la capacità di ascolto 

 Strumenti e modalità della comunicazione 

 Conoscenze ed identificazioni delle relazioni , componenti della relazione 

d’aiuto 

 Assistenza relazionale: approccio olistico 

 Il disadattamento 

 Educazione al dialogo :  famiglia ,  bambini,  lavoro 

 Lo sviluppo psicologico dei bambini e degli adolescenti con particolare 

riferimento alle problematiche connesse a condizioni di disagio, soprusi, 

violenza  

 Diritti dei bambini: strutture e operatori per l’assistenza nelle forme di violenza 

 

 

A.3 – Prevenzione ed educazione alla salute : al termine dell’unità formativa lo 

studente dovrà essere in grado  di conoscere gli elementi fondamentali dell’igiene sia 

ambientale che umana; inoltre deve essere in grado di conoscere ed applicare i 

principi della prevenzione ed educazione alla salute   (38 ore) 

 

 

IGIENE ED EPIDEMIOLOGIA                    (12  Ore)    

        

 DOCENTE: Medico con specializzazione in Igiene  

 

 Caratteristiche degli agenti patogeni 

 La protezione da microorganismi 

 Vaccinazioni  

 Inquinamento da sostanze chimiche ed atmosferiche 

 Le diverse tipologie di rifiuti: stoccaggio e smaltimento 

 Tossinfezioni ed infezioni veicolate dagli alimenti 

 Modalità di trasmissione delle malattie infettive, vie di trasmissione, 

prevenzione, denuncia ed isolamento 

 Le infezioni ospedaliere e le misure di prevenzione 
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      ASPETTI TECNICI OPERATIVI  DI IGIENE          (14 Ore) 

      

      DOCENTE: Infermiere con Master specifico per il profilo infermieristico o  

                             Laurea Magistrale in Scienze Infermieristiche 

 

 Rischi connessi all’attività dell’OSS rispetto alle più comuni infezioni per sé e 

per l’utente ( come da profilo) 

 Le varie tipologie di lavaggio delle mani 

 I dispositivi di protezione individuale 

 Le metodologie di pulizia,sanificazione e sanitizzazione ambientale 

 La pulizia e la manutenzione di arredi ed attrezzature, nonché la conservazione 

degli stessi ed il riordino di materiale 

 L’educazione ai comportamenti preventivi 

 

       SICUREZZA DEL LAVORO               (12 Ore) 

 

      DOCENTE : Esperto in sicurezza del lavoro 

 Aspetti generali del TUSL  D.Lgs n. 81 del 09/04/2008 e successive modifiche         

 Igiene del lavoro; i soggetti della prevenzione 

 Il medico competente; il datore di lavoro 

 I dirigenti ed i preposti; i rappresentanti della sicurezza 

 Obblighi, responsabilità e sanzioni 

 I piani di emergenza 

 Prevenzione antincendio; l’evacuazione 

 Rischio chimico e biologico 

 

A.4 –Le attività assistenziali e sociali (elementi propedeutici): al termine del corso 

lo studente dovrà essere in grado di conoscere i principi e l’igiene dell’alimentazione. 

Dovrà comprendere i bisogni fondamentali dell’uomo ed il loro soddisfacimento ; 

inoltre, dovrà conoscere gli interventi sociali utili alla persona e gli interventi 

appropriati in caso di emergenza sanitaria alla persona. Completa  questa unità 

didattica una analisi attenta dell’assistenza domiciliare integrata (90 ore) 

 

DIETETICA (12 Ore) 

 

       DOCENTE : Dietista  

 Elementi di anatomia e fisiologia dell’apparato digerente e del metabolismo 

 I principi nutritivi : quali sono, dove si trovano 

 Caratteristiche di una dieta equilibrata 

 Cenni sulle principali fonti di contaminazione 

 Principali tecniche di conservazione 

 Alimentazione in caso di diabete o di obesità o di ipertensione 

 Organizzazione del servizio di alimentazione ospedaliero o delle comunità 
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INTERVENTI SANITARI RIVOLTI ALLA PERSONA(20 Ore + 8   

Esercitazioni)* 

 

 

   DOCENTE : Infermiere con Master specifico per il profilo infermieristico o  

                          Laurea Magistrale in Scienze Infermieristiche 

 

 La persona : visione olistica 

 Concetto di salute e malattia 

 Concetto di bisogno e problema 

 Bisogni fondamentali della persona  

 Segni e sintomi delle alterazioni delle attività di vita:  

 Movimento  : elemento di vita ed impedimenti 

 Igiene personale (parziale e totale) 

 Alimentazione: elementi di fisiologia ed assistenza; le diverse modalità di 

somministrazione degli alimenti 

 Eliminazione: elementi di fisiologia ed assistenza 

 Riposo/sonno: tipologia di sonno ed assistenza 

 Respirazione: elementi di fisiologia,rilevazione del respiro e posizioni sul letto 

 Temperatura : caratteri fisici,rilevazione ed annotazione 

 Rilevazione della frequenza cardiaca e P.A. 

 

 

*Le esercitazioni possono essere affidate anche ad Infermieri con Laurea 

Infermieristica o titolo equipollente. 

 

 

 

 INTERVENTI SOCIALI RIVOLTI ALLA PERSONA    (12 Ore) 

 

 

 DOCENTE: Assistente Sociale o Laureato in Scienze dei Servizi Sociali 

 

 Livelli di capacità di azione  

 L’autosufficienza: cura  e sviluppo di sé 

 Livelli dell’intervento sociale 

 Lo sviluppo di sé, l’eterorealizzazione: la cura e lo sviluppo degli altri 
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 INTERVENTI DI PRIMO SOCCORSO    (16 Ore + 8 ore di esercitazioni)* 

 

 DOCENTE : Infermiere con Master in Area Critica  o Laurea Magistrale in Scienze 

                        Infermieristiche 

 

 Concetto di urgenza, emergenza e gravità 

 Osservazione e segnalazione dei principali segni e sintomi 

 Trattamenti di primo soccorso 

 Interventi in caso di: emorragie, ustioni, politraumi, fratture, ferite, stato di 

schock, assunzione di liquidi tossici, cadute, incidenti domestici 

 Organizzazione del servizio di soccorso 118 e attivazione della chiamata di 

intervento 

 Pronto soccorso ospedaliero: codici di ingresso (triage infermieristico) 

 Competenze dell’OSS nell’assistenza alle persone in stato critico 

 

 

 

*Le esercitazioni possono essere affidate anche ad Infermieri con Laurea 

Infermieristica o titolo equipollente. 

 

 

ASSISTENZA DOMICILIARE E NEI SERVIZI TERRITORIALI   (14 ORE) 
   

    

    DOCENTE : Infermiere con Master specifico per il profilo infermieristico o  

                          Laurea Magistrale in Scienze Infermieristiche 

 

 Distretto sanitario di base: funzioni ed organizzazione 

 Assistenza sanitaria nelle strutture territoriali ed a domicilio: organizzazione ed 

operatori sanitari e sociali 

 Strumenti operativi per l’assistenza alla persona 

 Assistenza ai malati in fine vita : organizzazione ed interventi 

 

 

 

A.5 – Attività assistenziali all’infanzia e all’adolescenza: al termine dell’unità 

formativa lo studente dovrà essere consapevole della peculiarità dell’età pediatrica ed 

operare rispettando lo sviluppo del bambino.   ( 20 ore) 
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INTERVENTI SANITARI RIVOLTI ALL’ INFANZIA E ALL’ ADOLESCENZA 

(in ambito ospedaliero e territoriale )            (14 Ore + 6 ore di esercitazioni) 

 

DOCENTE:Infermiere Pediatrico/Infermiere con Master in Area Pediatrica o   

                     Laurea Magistrale in Scienze Infermieristiche 

 

 Accrescimento psico-motorio del bambino 

 Allattamento e svezzamento  

 Alimentazione del bambino a casa e a scuola 

 Igiene del neonato e del bambino 

 Assistenza neonatale  

 Sanificazione e manutenzione delle cullette e dell’incubatrice 

 Simulazione di interventi 

 

 

A.6 – Attività assistenziali alla persona anziana ed alla persona in fine vita: al 

termine dell’unità formativa   lo studente  dovrà essere consapevole della particolarità 

dell’utenza anziana ed operare rispettando i ritmi di vita e stimolando le capacità 

residue. ( Ore 50) 

 

 INTERVENTI SANITARI RIVOLTI ALLA PERSONA ANZIANA E  ALLE 

PERSONE  IN FINE VITA                             (16 Ore + 8 ore di Esercitazioni) * 

 

DOCENTE: Infermiere con Master in Area Geriatrica o con Laurea Magistrale in 

                      Scienze Infermieristiche 

 

 Invecchiamento e principali patologie dell’età avanzata 

 Mobilità ed alimentazione nell’anziano 

 Assunzione di farmaci 

 Allettamento e prevenzione delle complicanze 

 Modello organizzativo per la continuità delle cure assistenziali 

 La rete dei servizi  

 Prevenzione delle cadute 

 Gestione incontinenza , stipsi e disturbi minzionali 

 Tecniche e strategie assistenziali per la sicurezza di vita quotidiana 

 Cure palliative: assistenza ed organizzazione 

 

 

*Le esercitazioni possono essere affidate anche ad Infermieri con Laurea 

Infermieristica o titolo equipollente. 
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INTERVENTI SOCIALI ALLA PERSONA ANZIANA    (12 ORE) 

 

DOCENTE : Assistente sociale o Laureato in Scienze dei Servizi Sociali 

 

 Valutazione multidimensionale dell’anziano (VMG)  

 Integrazione sociale delle strutture residenziali e semiresidenziali 

 Attività dell’OSS nei servizi e nelle strutture socio-assistenziali 

 

 

RECUPERO E RIEDUCAZIONE FUNZIONALE  NELL’ANZIANO   

                                                          (10 ore + 4 di esercitazioni) 

 

DOCENTE : Fisioterapista 

 

 Elementi di anatomia e fisiologia dell’apparato locomotore e del sistema 

nervoso centrale e periferico 

 Terapia occupazionale 

 Attività di vita ed autonomia di vita 

 Ausili per mantenere un grado valido di autonomia  

 Strumenti e tecniche per l’alzata ed il trasferimento su carrozzella 

 Tecniche di riabilitazione attiva e passiva 

 

 

A.7 – Attività assistenziale alla persona diversamente abile: al termine dell’unità 

formativa lo studente  dovrà essere consapevole della particolarità della persona con 

disabilità ed operare nel rispetto delle esigenze di sviluppo e stimolo delle capacità 

residue .( Ore 48) 

 

INTERVENTI SANITARI RIVOLTI ALLA PERSONA DIVERSAMENTE ABILE 

                                                                     (14 ore + 8 di esercitazioni) 

 

 

DOCENTE : Infermiere con Master di I Livello specifico per il profilo 

infermieristico o  Laurea Magistrale in Scienze Infermieristiche 

 

 Persona diversamente abile e l’autonomia (fisica-psichica e sociale) 

 Assistenza in ambito ospedaliero 

 Assistenza in ambito territoriale (rete dei servizi e barriere architettoniche) 

 Supporto assistenziale alle diverse disabilità 

 Utilizzo di strutture ed ausili in ambiente ospedaliero e domiciliare 

 Attività dell’OSS: autonomia ed integrazione nell’equipe sanitaria 

 

 



 

9 

 

INTERVENTI SOCIALI ALLA PERSONA DIVERSAMENTE ABILE(10 ore) 

 

DOCENTE : Assistente Sociale o Laureato in Scienze dei Servizi Sociali 

 

 Persona diversamente abile: definizione e tipologie 

 Normativa nazionale e regionale che tutela il diversamente abile 

 Strutture ed interventi di sostegno al diversamente abile 

 Processi di integrazione delle persona diversamente abile 

 

RECUPERO E RIEDUCAZIONE FUNZIONALE  DELLA PERSONA 

DIVERSAMENTE ABILE                      (12 ore + 4 di esercitazioni) 
 

DOCENTE: Fisioterapista 

 Disabilita’ temporanee e permanenti 

 Terapia occupazionale nelle diverse situazioni di disabilità 

 Reinserimento nell’attività lavorativa 

 Simulazioni ed interventi 

 

A.8 – Attività assistenziale alla persona con disagio psichico: al termine dell’unità 

formativa lo studente dovrà essere in grado di rispettare la dignità della persona e la 

sicurezza (18 ore) 

 

NORMATIVA ED INTERVENTI SANITARI ALLA PERSONA CON DISAGIO 

PSICHICO                                            (18 ore) 

 

DOCENTE: Infermiere con Master in Salute Mentale o Laurea Magistrale in 

                       Scienze Infermieristiche 

 

 Classificazione delle principali patologie psichiatriche 

 Ambito sanitario psichiatrico: Dipartimento di Salute Mentale (DSM) 

 Trattamento sanitario obbligatorio (TSO) 

 La contenzione e la terapia farmacologica 

 La dignità della persona con disagio psichico 

 Integrazione come trattamento 

 Attività dell’OSS nei servizi di diagnosi e cura , nelle strutture residenziali e 

nell’assistenza domiciliare 

 

 

 

 

 

 

 



 

10 

 

 

 

 

 

METODOLOGIA DIDATTICHE:lezioni frontali -discussioni e confronti legislativi- 

                                                         attività di gruppo – laboratorio  comunicazione – 

                                                         esercitazioni e simulazioni in sala gesti con  

                                                         l’impiego di tutti i presidi per l’ assistenza  -  

 

STRUMENTI DIDATTICI:          testi –dispense – videoproiettori – personal  

                                                        computer - video  

 

 

METODOLOGIA DI VERIFICA: prova di verifica per ogni modulo; test a risposta          

multipla e vero/falso – elaborati – simulazione di 

interventi – descrizioni orali o in esecuzione 

pratica  di attività sanitarie  

 

 

 

ESERCITAZIONI  46 ORE 

 
OBIETTIVI DEL PROGRAMMA DELLE ESERCITAZIONI 
 

 Sviluppare abilità gestuali, in correlazione alle attività 

 Sviluppare attività nel lavoro per obiettivi utilizzando strumenti come : 

procedure, linee guida e protocolli 

 Sviluppare abilità nella relazione d’aiuto verso la persona e la famiglia 

 Sviluppare abilità nell’identificare “risorse” nel contesto sociale e sanitario 

 Sviluppare abilità decisionali del proprio ruolo e di integrazione con i membri 

dell’equipe socio-assistenziale 

 

TECNICHE PER L’ASSISTENZA PER L’ASSISTENZA DI BASE 

 

ATTIVITA’ DOMESTICO ALBERGHIERE IN ASSISTENZA: 

 

1. Tecniche per l’igiene della stanza di degenza o di soggiorno 

2. Tecniche per il rifacimento del letto 

3. Tecniche per la disinfezione 

4. Tecniche per lo stoccaggio e lo smaltimento dei rifiuti comuni ed ospedalieri 

5. Tecniche per la sanificazione 
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MOBILIZZAZIONE E TRASPORTO DELLA PERSONA 

 

1. Tecniche per favorire la mobilizzazione, la deambulazione, il posizionamento 

nelle diverse posture 

2. Tecniche per la prevenzione e cura delle lesioni da decubito e le ulcerazioni 

vascolari 

3. Uso corretto di sussidi: deambulatori, barelle, carrozzine, trasporti ed ascensori 

 

 L’IGIENE DELLA PERSONA 

 

1. Ispezione della cute 

2. Tecniche per l’igiene parziale o totale della persona collaborante 

3. Tecniche per l’igiene della persona non collaborante 

4. Tecniche per attivare il circolo periferico 

5. Tecniche per l’igiene del cavo orale 

6. Tecniche per l’igiene intima 

7. Tecniche per l’uso corretto di sostanze ed ausili per l’igiene 

 

 

ASSISTENZA NELL’ELIMINAZIONE 

1. Tecniche per l’uso di strumenti per aiutare nell’eliminazione  (padella – 

contenitori per raccolta delle urine  e degli escreti) 

2. Registrazione dei prodotti dell’eliminazione 

3. Smaltimento di prodotti contaminati e/o infetti 

4. Tecniche per coadiuvare l’Infermiere nell’esecuzione di prestazioni (clisteri, 

cateterismi vescicali, medicazioni) 

5. Tecniche per la raccolta ed il trasporto di campioni di materiale biologico 

 

RILEVAZIONE DEI PARAMETRI VITALI DI BASE 

1. Tecniche per la rilevazione della temperatura corporea 

2. Tecniche per la rilevazione della frequenza cardiaca e del respiro 

3. Tecniche per la rilevazione degli edemi 

4. Modalità per collaborare con l’infermiere nella visita medica 

5. Tecniche per collaborare con l’infermiere per l’uso di apparecchiature medicali  

6. Registrazione di parametri vitali 

 

AIUTO NELL’ALIMENTAZIONE DELLA PERSONA 

 

1. Controllo igienico degli alimenti 

2. Tecniche di conservazione e manipolazione degli alimenti 

3. Aiuto nella distribuzione dei pasti 

4. Tecniche per l’aiuto nell’alimentazione alla persona 

5. Tecniche  per la valutazione del peso corporeo 

6. Tecniche per assistere la persona con vomito 
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AIUTO NELLA GESTIONE DEI TRATTAMENTI DIAGNOSTICI E TERAPEUTICI 

 

1. Aiuto nella verifica di scadenze e condizioni dei prodotti 

2. Aiuto all’Infermiere nella somministrazione della terapia (ospedale e 

domicilio) 

3. Tecniche per aiutare la persona nella deambulazione 

4. Protocollo per l’esecuzione di medicazioni semplici  

5. Protocollo per l’esecuzione dei bendaggi 

6. Protocollo per coadiuvare il personale sanitario nelle prestazioni diagnostiche 

 

 

 

TIROCINIO: 350 ORE così suddivise: 

 Medicina generale o geriatrica:   100 ore 

 Chirurgia generale o ortopedia:   100 ore 

 RSA o Centro diurno o Hospice:    80 ore  

 Servizi sociali (territorio)                    70 ore 

 

Ogni esperienza di tirocinio deve concludersi con un giudizio ed una valutazione  

espresse dal Tutor di tirocinio. 


